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TRIBUNALE DI FOGGIA 

G.E. dott.ssa Carmen Anna Lidia Corvino 

Procedura n. 389/2016 R.G.Es. Imm. 

AVVISO DI VENDITA 

Il professionista delegato avv. Giannino de Filippo, 

visto il provvedimento di delega emesso dal giudice dell’esecuzione dott.ssa Valentina Patti con 

ordinanza del 21/10/2021 nella epigrafata procedura esecutiva promossa dal sig. …(omissis) nei 

confronti del sig. …(omissis); 

accertata la corrispondenza tra il diritto del debitore indicato nel pignoramento e quello risultante 

dagli atti, la completezza della documentazione prodotta di cui all’art. 567 co. 2 cpc e la conformità 

tra i dati riportati nel pignoramento e quelli risultanti dalla documentazione; 

appurata la insussistenza di trascrizioni pregiudizievoli ostative alla vendita; 

verificata l’assenza della certificazione energetica in relazione agli immobili pignorati poiché 

trattasi di terreni e non di edifici urbani; 

visto l’esito negativo della precedente vendita; 

ritenuto necessario fissare un nuovo esperimento di vendita; 

AVVISA 

che presso lo studio a Manfredonia (FG) in via delle Cisterne n. 54 e attraverso il portale del gestore 

della vendita telematica “www.garavirtuale.it”, avanti l’anzidetto professionista delegato alle 

operazioni di vendita avv. Giannino de Filippo 

è stata fissata 

il giorno 06/03/2026 alle ore 16:30 la vendita senza incanto in modalità sincrona mista - ai sensi 

degli artt. 572 e 573 cpc - dei seguenti beni immobili analiticamente descritti nella perizia redatta 

dal geom. Giuseppe Masciopinto, ed allegata al fascicolo della esecuzione, che dovrà essere 

consultata dall’eventuale offerente ed alla quale si fa espresso rinvio per tutto ciò che concerne 

l’esistenza di eventuali pesi e oneri a qualsiasi titolo gravanti sui beni: 

http://www.garavirtuale.it/
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LOTTO UNICO 

Descrizione come da relazione tecnica del perito geom. Giuseppe Masciopinto. 

Diritto di piena proprietà per l’intero sul fondo rustico in agro di Serracapriola (FG), alla contrada 

“Casone dell’Abate”, esteso complessivamente per ettari 41.03.79 (di cui irrigui ettari 33.68.16) 

composto da n. 4 (quattro) terreni di natura seminativa, con entrostanti tettoie abusive, censiti in 

catasto come segue: 

- foglio 12, particella 70 (porz. AA, semin. irrig. U, ha 7.97.00, reddito dominicale € 658,59, reddito 

agrario € 267,55; porz. AB, seminativo 3, are 95,84, reddito dominicale € 39,60, reddito agrario € 

24,75); 

- foglio 12, particella 72, semin. irrig. U, ha 24.75.32, reddito dominicale € 2.045,43, reddito agrario 

€ 830,96 ; 

- foglio 12, particella 73 (porz. AA, semin. irrig. U, ha 1.13.84, reddito dominicale € 94,07, reddito 

agrario € 38,22; porz. AB, seminativo 3, are 77,28, reddito dominicale € 31,93, reddito agrario € 

19,96; 

- foglio 12, particella 74 (porz. AA, semin. irrig. U, ha 4.20.00, reddito dominicale € 347,06, reddito 

agrario € 140,99; porz. AB, seminativo 3, ha 1.24.51, reddito dominicale € 51,44, reddito agrario € 

32,15); 

Detto compendio confina a Sud con “Canale dell’Eremita”, a Nord-Ovest con proprietà di terzi 

(p.lla 13), a Nord-Est con “Canale Rapolla” o “Rapulla” e con proprietà di terzi (p.lla 12), ad Est 

con altra proprietà di terzi (p.lla 69), salvo diritti di altri. 

Ad essi si accede tramite stradone interpoderale che comunica con la strada comunale San Leucio. 

Inoltre i suddetti terreni distano dai centri urbani più vicini e sono raggiungibili come segue: 

- da Serracapriola km 7,5 ca. (Strada comunale San Leucio); 

- da Chieuti km 8 ca. (Strada Provinciale Chieuti - Ripalta, SP 41 bis e Strada di Bonifica n.5); 

- da San Paolo di Civitate km 14 ca. (SS 16 Ter e Strada di Bonifica n.5); 

- da Lesina km 16,5 km ca. (SSVG, Strada comunale Lesina-Ripalta, SP 41 bis e Str. Bonifica n.5); 
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- da Poggio Imperiale km 20 (SP37, SSVG, Str.Com.le Lesina-Ripalta, SP 41bis, Str. Bonifica n.5). 

In dettaglio, detti terreni sono dotati di fertilità medio-alta in quanto franchi o di medio impasto, 

contenenti cioè una idonea percentuale di sabbia tale da permettere una buona circolazione idrica, 

una sufficiente ossigenazione ed una facile penetrazione delle radici; contengono altresì una 

ottimale percentuale di argilla tale da mantenere un sufficiente grado di umidità nei periodi asciutti, 

nonché di permettere la strutturazione e di trattenere i nutrienti. Precisamente sulle p.lle 70 e 72 per 

complessivi ha 33.68.16 è presente un impianto pubblico di irrigazione (Consorzio di Bonifica della 

Capitanata); mentre la restante parte di fondo, relativamente alle p.lle 73 e 74 per complessivi ha 

7.35.63, non è servito dagli impianti pubblici di irrigazione gestiti dal Consorzio.  

Si evidenzia che detto fondo contiene al suo interno, ma di esso non fanno parte e perciò sono 

escluse dal presente avviso vendita, le aie (o corti) e relativi fabbricati di proprietà di terzi estranei 

(p.lle 2 e 71), così come restano esclusi perché non oggetto di pignoramento il fabbricato rurale 

(p.lla 206) e il fabbricato diruto (p.lla 207) sempre di proprietà di terzi e insistenti sulla p.lla 72. 

Sono invece compresi alcuni manufatti metallici in parte dotati di copertura (tettoia n.1 e n.2) e 

delimitati a tratti da murature di tufo allettati con malta e/o a secco, in condizioni statiche precarie 

ed abusivamente realizzati, ubicati in prossimità dei fabbricati innanzi detti, tutti ricadenti sulla p.lla 

72, nell’ambito della quale è stata realizzata una sorta di corte delimitata da recinzione precaria 

realizzata a tratti con paletti in legno e/o ferro, filo spinato e/o rete metallica, griglie metalliche, 

ecc.. tutti comunque materiali di recupero. 

Precisamente, come innanzi detto, sulla p.lla 72 insistono n. 2 (due) tettoie metalliche precarie in 

parte riportate con linea a tratteggio sulla mappa catastale in quanto dichiarate all’U.T.E. di Foggia 

l’11/12/1993 con il n. 539 del mod. 30 (ma abusive); pertanto, sono poste a carico dell’eventuale 

aggiudicatario le spese per la demolizione dei manufatti abusivi e l’aggiornamento della mappa 

catastale al fine di eliminare la traccia della tettoia costituita dalla linea a tratteggio. Dette tettoie 

sono state realizzate abusivamente in epoca successiva al 1/09/1967. Non vi sono titoli abilitativi di 

sorta, né ordinari e né in sanatoria, così come attesta il Dirigente l’Ufficio Tecnico comunale del 
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comune di Serracapriola con nota del 14/06/2018 prot. n. 4555. 

Sostanzialmente le due tettoie consistono in: 

- Tettoia n.1: consistenza mq. 144 ca. costituita da una intelaiatura metallica con pilastrini, capriate, 

correntini e lastre di copertura in lamiera grecata, delimitata in parte da timpani murari in tufo, con 

dimensione in pianta di metri 12,00x12,00 circa, ed altezza alla gronda di circa m.4,50. Contigua ad 

essa vi è una semplice intelaiatura metallica priva di copertura; il tutto a ridosso del fabbricato 

rurale (p.lla 206) su cui appoggia tramite la muratura di tufo; 

- Tettoia n.2: consistenza mq. 432 ca. costituita da una intelaiatura metallica con pilastrini, capriate, 

correntini e lastre di copertura in lamiera grecata, delimitata in parte da timpani murari in tufo, con 

dimensione in pianta di metri 12,00x36,00 circa, ed altezza alla gronda di circa m.5,00. 

Situazione urbanistica del bene: La destinazione urbanistica dei terreni risultante dal certificato di 

destinazione urbanistica di cui all’art. 30 del d.P.R. 6/06/2001 n. 380 è la seguente: zona Omogenea 

“E2” Agricola del P.R.G. vigente del Comune di Serracapriola; i terreni hanno destinazione d’uso 

agricola con possibilità di edificazione di edifici a servizio dell’agricoltura con Ift = 0,02 mc/mq e 

Iff=0,1 mc/mq, di cui 0,03 mc/mq riservato all’abitazione rurale e sono soggetti ai vincoli e 

prescrizioni previsti nel vigente Piano Paesistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.) della Puglia che 

tipizza i terreni in oggetto come ricadenti nell’ambito paesaggistico “Monti Dauni”: 

- Foglio 12 p.lla 70: figura paesaggistica bassa valle del Fortore rientra per il 100% dell’area, 

struttura ecosistemica ed ambientale rientra per il 3,6% dell’area, struttura idro-geo-morfologica 

rientra per il 59,2% dell’area, aree soggette a vincolo idrogeologico rientra per il 60,8% dell’area; 

- Foglio 12 p.lla 72: figura paesaggistica bassa valle del Fortore rientra per il 100% dell’area, 

struttura idro-geo-morfologica rientra per il 20,9% dell’area, aree soggette a vincolo idrogeologico 

rientra per il 14,6% dell’area; 

- Foglio 12 p.lla 73: figura paesaggistica bassa valle del Fortore rientra per il 100% dell’area, 

struttura ecosistemica ed ambientale rientra per il 30,3% dell’area, struttura idro-geo-morfologica 

rientra per il 100% dell’area, aree soggette a vincolo idrogeologico rientra per il 99,8% dell’area; 
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- Foglio 12 p.lla 74: figura paesaggistica bassa valle del Fortore rientra per il 100% dell’area, 

struttura ecosistemica ed ambientale rientra per il 21,8% dell’area; 

Prezzo base: euro 461.250,00 (quattrocentosessantunomiladuecentocinquanta/00); 

Offerta minima: euro 345.937,50 (trecentoquarantacinquemilanovecentotrentasette/50).  

Occupazione: attualmente occupati senza titolo opponibile alla procedura e, pertanto, con il decreto 

di trasferimento ne verrà disposta la immediata liberazione. 

Vincoli e/o oneri: si evidenzia che le p.lle 70, 72 e 73 sono gravate da servitù di acquedotto a 

favore del Demanio Pubblico dello Stato. 

Si precisa che il fondo (in particolare le p.lle 70-72) è attraversato da uno stradone interpoderale 

percorso anche da terzi proprietari di fondi retrostanti (ubicati nel pianoro della “Piana 

dell’Eremita”); pertanto i suddetti terreni vengono posti in vendita con l’avvertimento che, 

verosimilmente, i suddetti terzi proprietari potranno rivolgersi alle competenti Autorità per ottenere 

coattivamente il passaggio per l’accesso ai propri immobili. Il medesimo avvertimento vale per i 

proprietari dei suddetti fabbricati identificati con le p.lle 206-207 (non oggetto della presente 

vendita ma insistenti sulle p.lla 72) i quali potranno rivolgersi alle competenti Autorità per ottenere 

coattivamente il passaggio per l’accesso ai propri immobili. Di tanto si è tenuto conto nella 

determinazione del prezzo base di cui innanzi. 

Infine, non risultano oneri; tuttavia l’aggiudicatario definitivo resta obbligato in solido con il 

debitore al pagamento di eventuali contributi non pagati relativi all’anno in corso e a quello 

precedente. 

CONDIZIONI DELLA VENDITA 

Offerta telematica 

Prescrizioni inerenti la presentazione delle offerte telematiche scaturenti dal decreto Ministero 

giustizia del 26 febbraio 2015 n. 32, nonché dal codice di rito. 

In generale, l’offerta con modalità telematica si propone mediante accesso al Portale delle vendite 

pubbliche (https://portalevenditepubbliche.giustizia.it  -  https://pvp.giustizia.it) tramite l’impiego di 

https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/
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un link che mette a disposizione del singolo interessato un modulo predisposto dal Ministero e che 

va compilato in ogni sua parte. 

In particolare, in corrispondenza del dettaglio del presente Lotto posto in vendita è visibile il 

pulsante “Vai al gestore vendita telematica”. Premendo questo pulsante si è indirizzati 

all’inserzione sul Portale del gestore vendita telematica (nel caso di specie www.garavirtuale.it), 

nella pagina dell’inserzione, e in questa pagina è presente il link per la compilazione dell’offerta. 

Il contenuto dell’offerta è rigidamente indicato nel format ministeriale (accessibile tramite il citato 

link, reso disponibile attraverso il Portale delle vendite, che impone agli interessati di inserire nella 

griglia delle indicazioni prescritte esclusivamente quelle relative ai dati ignoti atteso che, per il 

resto, il modello è precompilato con la specificazione dell’ufficio giudiziario, del ruolo generale 

della espropriazione, del lotto e della sua descrizione e prevede l’inserimento a cura dell’offerente 

di tutte le indicazioni richieste dall’art. 12 del citato d.m. n. 32/2015). 

Le offerte per la vendita telematica, da redigersi secondo il modulo fornito dal Ministero della 

Giustizia con trasmissione entro le ore 12:00 del giorno precedente la data della vendita - esclusi i 

giorni festivi ed il sabato (qualora la data per la presentazione delle offerte cada in un giorno festivo 

o di sabato, le offerte dovranno essere depositate entro le ore 12:00 del giorno immediatamente 

precedente a questo) - dovranno contenere, come prescritto dal D.M. 32/2015: 

a) i dati identificativi dell’offerente con l’espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA, 

oltreché del domicilio o residenza, stato civile ed eventuale regime patrimoniale della famiglia; 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene (comprensiva dei dati identificativi); 

f) l’indicazione del referente della procedura, ovvero le generalità ed i recapiti del professionista 

delegato avv. Giannino de Filippo; 

g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
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h) il prezzo offerto, che non potrà essere inferiore all’offerta minima indicata nell’avviso di vendita 

(ovvero, dovrà essere pari quantomeno al 75% del prezzo base d’asta), a pena di inefficacia. Si 

precisa che, in caso di offerte inferiori al prezzo base, il Tribunale - in presenza dei presupposti di 

legge - si riserva la facoltà di non aggiudicare; 

i) il termine per il pagamento del residuo prezzo e degli oneri tributari, salvo che si tratti di 

domanda di partecipazione all’incanto. Si precisa che il termine di pagamento del residuo prezzo e 

degli oneri tributari non potrà comunque essere superiore a 120 giorni dalla data di aggiudicazione 

(termine soggetto a sospensione feriale ex art. 1 Legge 07 ottobre 1969 n. 742). Nel caso in cui il 

termine di pagamento indicato nell’offerta sia inferiore, detto termine dovrà essere rispettato 

dall’aggiudicatario per il pagamento del “saldo prezzo” a pena di decadenza. 

l) l’importo versato a titolo di cauzione; 

m) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione (si 

precisa che l’importo versato a titolo di cauzione dovrà necessariamente risultare accreditato sul 

conto corrente della procedura, di seguito specificato, al momento in cui, decriptate le buste recanti 

le offerte, si procederà all’esame in punto di loro ammissibilità ed efficacia); 

n) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla 

lettera m); 

o) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui all’art. 12 comma 4 o, in alternativa, 

quello di cui al comma 5 del medesimo art. 12 D.M. 32/2015, utilizzata per trasmettere l’offerta e 

per ricevere le comunicazioni previste dal regolamento dettato dallo stesso D.M. 32/2015; 

p) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal regolamento 

dettato dal D.M. 32/2015; 

q) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima, ivi compresi gli allegati, 

dell’avviso di vendita e di ogni altro documento pubblicato sul portale delle vendite giudiziarie e 

sugli altri siti convenzionati per la pubblicità legale, e di rinunciare alla proposizione di qualsiasi 

azione di nullità, annullamento, invalidità o risarcimento derivante dalla eventuale omessa consegna 
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dell’attestato di prestazione energetica. 

Si precisa che: 

- quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si 

deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, 

un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice 

identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle 

regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha- 2code dell’International Organization for 

Standardization; 

- se l’offerente è coniugato e in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche 

i corrispondenti dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai 

genitori previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente agisce quale legale rappresentante 

di persona giuridica, dovrà essere allegato certificato del registro delle imprese – rilasciato in data 

non anteriore a tre mesi - da cui risultino i relativi poteri di rappresentanza e, nel caso, il verbale di 

assemblea/cda – in copia autentica - che ne giustifichi i connessi poteri, nonché copia del 

documento di identità del legale rappresentante in corso di validità. Se l’offerente risulta essere 

extracomunitario dovrà essere allegato il permesso di soggiorno od un equipollente documento; 

- all’offerta dovrà essere allegata una fotocopia del documento di identità dell’offerente/i in corso di 

validità e del codice fiscale. 

La cauzione, per un importo pari quantomeno al 10 per cento del prezzo offerto (e non del prezzo 

base), dovrà essere versata entro il termine previsto per la deliberazione delle offerte mediante 

bonifico bancario da eseguirsi sulle coordinate IBAN, di seguito indicate, intestate al Tribunale di 

Foggia, in tempo utile affinché la somma sia accreditata al momento della apertura delle buste. Si 

precisa che nell’offerta devono essere indicati gli estremi del pagamento della cauzione; perciò, è 

importante che il pagamento della cauzione avvenga preventivamente e che la ricevuta di 

pagamento, unitamente ai vari documenti che si intendono allegare, sia a disposizione dell’offerente 

in formato elettronico. 
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IBAN: IT 95 G 02008 15713 00010 2717190, Unicredit SpA, Ag. piazza Giordano - Foggia; 

Causale: POSIZIONE 201600038900001 DEBITORE cauzione asta del 6/03/2026 

Si precisa che è di fondamentale importanza per la buona riuscita dell’operazione che la 

disposizione di bonifico venga effettuata seguendo esattamente la costruzione della causale su 

riportata (rispettando i caratteri maiuscolo/minuscolo e gli spazi bianchi). In caso contrario il 

versamento sarà inefficace. 

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli oneri 

bancari) sarà restituito dal professionista delegato al soggetto offerente con disposizione di bonifico. 

L’offerente che intende partecipare alla vendita telematica deve essere innanzi tutto identificato in 

maniera inequivocabile. A tal fine, sono due le modalità previste: 

1)  utilizzo di una casella PEC identificativa (PEC-ID) rilasciata da un gestore di PEC iscritto in un 

apposito registro ministeriale e conforme ai requisiti indicati nell’art. 12 del d.m. 32/2015, 

allorquando quest'ultima modalità di trasmissione dell'offerta sarà concretamente operativa (cioè, 

quando saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all'art. 13 comma 4 

del d.m. 32/2015); 

2) utilizzo di una qualsiasi casella PEC, anche non identificativa e anche appartenente ad un 

soggetto diverso da chi intende presentare la domanda, purché in tal caso l’offerente firmi 

digitalmente tutta la documentazione prima di procedere all'invio. 

Quindi, l'offerta può essere sottoscritta con firma digitale e trasmessa a mezzo di normale posta 

elettronica certificata, oppure può essere inviata mediante "casella di posta elettronica certificata per 

la vendita telematica" (art. 2 comma 1 lett. n) d.m. 32/2015) cioè una casella di posta elettronica 

rilasciata dal gestore del servizio di posta elettronica previa identificazione del richiedente. Ove 

l'offerta di acquisto sia trasmessa mediante “casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica”¸ essa può anche non essere sottoscritta in quanto la trasmissione sostituisce la firma 

elettronica avanzata dell'offerta (comma 4 art. 12 d.m. 32/2015). Viceversa, quando l’offerta è 

sottoscritta con firma digitale, essa può essere trasmessa a mezzo di normale casella di posta 
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elettronica certificata, cioè priva dei requisiti di cui all'art. 2 comma 1 lettera n) del d.m. 32/2015. 

Si precisa che la persona fisica che compila l’offerta nel sistema (definita “presentatore”) può 

coincidere o meno con gli offerenti (cioè, con le persone fisiche e/o rappresentante di persone 

giuridiche che propongono l’offerta); questi è il soggetto che invia l’offerta al Ministero della 

Giustizia mediante PEC. 

Se l’offerente non intende partecipare all'asta personalmente ed intende avvalersi della figura del 

“presentatore” (quindi, offerente e presentatore non coincidono), il presentatore, ai sensi dell'art. 

571 cpc, potrà essere esclusivamente un avvocato munito di procura speciale. 

Quando l'offerta è formulata da più persone congiuntamente (che intendono conseguire 

l’aggiudicazione del bene per quota indivisa ovvero con intestazione separata di plurimi diritti, ad 

esempio, acquisto per la nuda proprietà in capo ad un soggetto e per l’usufrutto in capo ad un altro) 

alla stessa deve essere allegata la procura speciale rilasciata a favore del soggetto che sottoscrive 

l’offerta (comma 5 art. 12 d.m. 32/2015); in alternativa, la procura potrà essere rilasciata dagli altri 

offerenti al titolare della “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica”, 

allorquando quest'ultima modalità di trasmissione dell'offerta (cioè a mezzo della “casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica” utilizzata per trasmettere l’offerta ai sensi dell'art. 

12 comma 4 e dell'art. 13 del d.m. 32/2015) sarà concretamente operativa. La procura è redatta nelle 

forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per 

immagine. 

Al fine di garantirne la segretezza e nell’ottica di impedire eventuali turbative d’asta, l’offerta 

proposta in forma telematica, che è redatta sulla piattaforma tecnologica accessibile dal Portale, è 

cifrata mediante un software realizzato dal Ministero che consente di non conoscerne il contenuto 

sino ad un momento che di poco precede la celebrazione dell’esperimento di vendita. Le offerte, 

infatti, devono essere compilate per il tramite di un software on line in grado di generare una sorta 

di busta virtuale che l’utente poi deve trasmettere tramite PEC direttamente al Ministero della 

Giustizia. Le buste in questione restano chiuse e sono criptate nel server del Ministero sino al 
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momento in cui vengono trasmesse alla piattaforma del “gestore” della vendita telematica cui 

compete di mettere a disposizione del referente per la vendita i dati acquisiti onde consentire a 

quest’ultimo l’effettivo svolgimento della gara che, se espletata, dovrà essere compiuta on line. 

L'offerta si intende correttamente depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa 

di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della 

giustizia. 

Nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia, il 

responsabile per i sistemi informativi automatizzati del ministero lo comunicherà preventivamente 

ai gestori della vendita telematica; cosicché, i gestori ne daranno notizia agli interessati mediante 

avviso pubblicato sui  propri  siti  internet e chiederanno di pubblicare un analogo avviso ai soggetti 

che gestiscono i siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all’art. 490 cpc. 

Tuttavia, nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 

programmati o non comunicati come innanzi detto, l'offerta si intenderà depositata nel momento in 

cui verrà generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del 

mittente. In questo caso, il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle operazioni di vendita 

dell'offerente che documenterà la tempestiva presentazione dell'offerta. 

Almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, il gestore della vendita 

telematica invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dall’offerente che ha 

trasmesso l’offerta in via telematica un invito a connettersi al portale e ad accedere con le proprie 

credenziali. Lo stesso invito verrà trasmesso dal gestore della vendita telematica al recapito 

telefonico indicato dall’offerente. 

Si precisa che il Ministero della Giustizia mette a disposizione il “Manuale utente” contenente le 

indicazioni per la compilazione e l’invio dell’offerta telematica. Il Manuale è scaricabile 

direttamente dalla pagina iniziale del Modulo web ministeriale “Offerta Telematica”, nonché sul 

Portale dei Servizi Telematici del Ministero (pst.giustizia.it) all’interno della sezione Documenti, 

sotto la voce “Portale delle vendite Pubbliche”. 
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Offerta analogica 

Le offerte di acquisto dovranno essere presentate in busta chiusa da consegnare al professionista 

delegato presso lo studio sito a Manfredonia (FG) in via delle Cisterne 54 (o altro luogo da 

concordare con questi telefonicamente al recapito telefonico infra indicato) entro le ore 12:00 del 

giorno precedente la data della vendita (esclusi i giorni festivi). Sulla busta deve essere indicata solo 

la data della vendita. Nessuna altra indicazione – né numero o nome della procedura né il bene per 

cui è stata fatta l’offerta né l’ora della vendita o altro – deve essere apposta sulla busta; 

L’offerta – presentata con domanda in bollo da euro 16,00 - dovrà contenere: 

A) il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio o residenza, stato civile ed 

eventuale regime patrimoniale della famiglia, recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato 

l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive 

l’offerta), il quale dovrà anche presentarsi alla udienza fissata per la vendita. Se l’offerente è 

coniugato e in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti 

dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa 

autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente agisce quale legale rappresentante di persona 

giuridica, dovrà essere allegato certificato del registro delle imprese – rilasciato in data non 

anteriore a tre mesi - da cui risultino i relativi poteri di rappresentanza e, nel caso, il verbale di 

assemblea/cda – in copia autentica - che ne giustifichi i connessi poteri, nonché copia del 

documento di identità del legale rappresentante in corso di validità. Se l’offerente risulta essere 

extracomunitario dovrà essere allegato il permesso di soggiorno od un equipollente documento; 

B) dichiarazione di residenza o elezione di domicilio nel Comune di Foggia (in mancanza le 

successive comunicazioni saranno eseguite presso lo studio del professionista delegato ai sensi 

dell’art. 174 disp. att. cpc); 

C) i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta; 

D) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore all’offerta minima indicata 

nell’avviso di vendita (ovvero, dovrà essere pari quantomeno al 75% del prezzo base d’asta), a pena 
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di inefficacia. Si precisa che, in caso di offerte inferiori al prezzo base, il Tribunale - in presenza dei 

presupposti di legge - si riserva la facoltà di non aggiudicare; 

E) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima, ivi compresi gli allegati, 

dell’avviso di vendita e di ogni altro documento pubblicato sul portale delle vendite giudiziarie e 

sugli altri siti convenzionati per la pubblicità legale, e di rinunciare alla proposizione di qualsiasi 

azione di nullità, annullamento, invalidità o risarcimento derivante dalla eventuale omessa consegna 

dell’attestato di prestazione energetica; 

F) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà comunque essere 

superiore a 120 giorni dalla data di aggiudicazione (termine soggetto a sospensione feriale ex art. 1 

Legge 07 ottobre 1969 n. 742). Si precisa che, nel caso in cui il termine di pagamento indicato 

nell’offerta sia inferiore a quello di cui all’ordinanza di vendita, detto termine dovrà essere 

rispettato dall’aggiudicatario per il pagamento del “saldo prezzo”, a pena di decadenza. 

All’offerta dovrà essere allegata, nella stessa busta e a pena di inammissibilità della medesima, una 

fotocopia del documento di identità dell’offerente in corso di validità e del codice fiscale, nonché un 

assegno circolare non trasferibile intestato al “Tribunale di Foggia - Procedura esecutiva n. 

389/2016 R.G.Es.”, per un importo pari quantomeno al 10 per cento del prezzo offerto (e non del 

prezzo base), a titolo di cauzione, che sarà trattenuta in caso di rifiuto dell’acquisto. Nessuna 

somma sarà richiesta, in questa fase, quale fondo spese. 

MODALITÁ COMUNI DI SVOLGIMENTO DELLA VENDITA 

Sia in riferimento alle offerte telematiche che alle offerte analogiche, è stabilito quanto segue. 

A norma dell’art. 571 cpc, ognuno, tranne il debitore, è ammesso a proporre offerta per l’acquisto 

dell’immobile pignorato; l’offerta può essere presentata personalmente o a mezzo di avvocato 

(munito di procura speciale per atto pubblico o scrittura privata autenticata rilasciata 

precedentemente all’aggiudicazione) anche per persona da nominare ai sensi dell’art. 579 co. 3 cpc. 

In quest’ultimo caso, l’avvocato rimasto aggiudicatario per persona da nominare dovrà dichiarare, 

entro tre giorni dall’aggiudicazione, il nome della persona per la quale ha fatto l'offerta depositando 
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presso lo studio del sottoscritto Professionista delegato anche la procura speciale ai sensi dell’art. 

583 cpc (procura speciale per atto pubblico o scrittura privata autenticata rilasciata precedentemente 

all’aggiudicazione). In mancanza, l'aggiudicazione si consoliderà in capo all’avvocato. 

L’offerente, a pena di esclusione dalla gara, deve comprendere e parlare correttamente la lingua 

italiana. 

L’offerta presentata è irrevocabile, salvo quanto previsto dall’art. 571 cpc. L’offerente è tenuto a 

presentarsi fisicamente, oppure on-line, all’udienza sopra indicata; in caso contrario, qualora sia 

stata presentata un’unica offerta valida, questa sarà accolta anche se l’offerente sia off-line o assente 

presso lo studio del professionista delegato avv. Giannino de Filippo. Mentre, nell’ipotesi di 

pluralità di offerte criptate e/o analogiche valide, si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior 

offerente anche qualora questi non compaia il giorno fissato per la vendita presso lo studio del 

professionista delegato avv. Giannino de Filippo o sia off-line; 

In caso di aggiudicazione, l’offerente - detratta la cauzione già versata - è tenuto al versamento del 

saldo prezzo e degli oneri, diritti e spese di vendita nel termine indicato in offerta, ovvero, in 

mancanza, entro 120 giorni dalla aggiudicazione (termine soggetto a sospensione feriale ex art. 1 

Legge 07 ottobre 1969 n. 742). In caso di inadempimento, l’aggiudicazione sarà revocata e 

l’aggiudicatario perderà tutte le somme versate; 

Il pagamento delle suddette spese è condizione necessaria per l’emissione del decreto di 

trasferimento; 

L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul medesimo 

immobile oggetto della vendita, rivolgendosi alle banche il cui elenco risulta indicato infra; 

L’aggiudicatario interessato ad ottenere l’erogazione di un mutuo garantito da ipoteca iscritta 

sull’immobile oggetto di aggiudicazione potrà rivolgersi, per maggiori informazioni, ad uno dei 

seguenti Istituti di Credito che hanno aderito all’iniziativa A.B.I.: Banca Carige 

(www.gruppocarige.it); Banca di Credito Cooperativo di San Giovanni Rotondo Soc.Coop. a r.l. 

(www.bccsangiovannirotondo.com); Banca Popolare dell’Emilia Romagna (www.bper.it); Banca 

http://www.gruppocarige.it/
http://www.bccsangiovannirotondo.com/
http://www.bper.it/
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Popolare di Bari (www.popolarebari.it); Banca Popolare di Milano (www.bpm.it); Banca Popolare 

di Puglia e Basilicata (www.bppb.it); Banca Popolare Pugliese (www.bpp.it); BancApulia 

(www.bancapulia.it); DoBank (www.dobank.com/it), salvo altri.  L’aggiudicatario o l’assegnatario 

potrà subentrare inoltre, senza autorizzazione del Giudice dell’Esecuzione, nel contratto di 

finanziamento stipulato dal debitore espropriato, assumendosi gli obblighi relativi purché entro 

quindici giorni dal decreto previsto dall’art. 574 cpc o dalla data di aggiudicazione o 

dell’assegnazione paghi le rate scadute, gli accessori e le spese. Il trasferimento del bene espropriato 

ed il subentro nel contratto di finanziamento restano subordinati all’emanazione del decreto previsto 

dall’art. 586 cpc. 

L’aggiudicatario dovrà dichiarare se intende usufruire delle agevolazioni fiscali (es., prima casa). 

Le buste (cartacee e/o telematiche) saranno aperte, alla presenza fisica oppure on-line degli 

offerenti, il giorno 6/03/2026 alle ore 16:30 a Manfredonia (FG) in via delle Cisterne n. 54 presso lo 

studio del professionista delegato avv. Giannino de Filippo; qualora per l’acquisto del medesimo 

bene siano state proposte più offerte valide, si procederà in ogni caso a gara sulla base della offerta 

più alta; nel corso di tale gara ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di un minuto 

dall’offerta precedente, non potrà essere inferiore ad 1/50 (un cinquantesimo) rispetto al prezzo 

offerto dal maggior offerente (aumento minimo); il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi, al 

termine della gara, avrà effettuato il rilancio più alto; se la gara non può avere luogo per mancanza 

di adesioni degli offerenti, il professionista delegato può disporre la vendita a favore del maggiore 

offerente; qualora le due maggiori offerte siano per lo stesso prezzo, sarà preferita l’offerta cui si 

accompagni la cauzione di maggior importo, indipendentemente dal termine indicato per il 

versamento del saldo prezzo; qualora siano state prestate cauzioni di pari importo, sarà preferita 

l’offerta che indichi il minor termine di pagamento del saldo prezzo; tuttavia, qualora sia stato 

indicato il medesimo termine di pagamento del saldo prezzo, verrà disposta la vendita a favore 

dell’offerta presentata per prima; 

Qualora risultino presentate istanze di assegnazione ex artt. 588-589 cpc e il prezzo indicato nella 

http://www.popolarebari.it/
http://www.bpm.it/
http://www.bpp.it/
http://www.bancapulia.it/
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migliore offerta o nell’offerta presentata per prima ovvero il prezzo offerto all’esito della gara sia 

inferiore al prezzo base indicato nel presente esperimento di vendita, il professionista delegato 

procederà - come per legge - all’assegnazione in luogo dell’aggiudicazione; 

In caso di aggiudicazione a seguito di gara tra gli offerenti ex art. 573 cpc, il termine per il deposito 

del saldo del prezzo e delle spese sarà comunque quello indicato nell’offerta dall’aggiudicatario, e 

comunque non potrà essere superiore a 120 giorni dall’aggiudicazione (termine soggetto a 

sospensione feriale ex art. 1 Legge 07 ottobre 1969 n. 742); 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380), con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a 

misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 

riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o 

mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente l’esistenza di 

eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi 

compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento 

di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non 

pagate dal debitore –, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non 

evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 

prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, l’aggiudicatario potrà 

ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 comma 6 della legge 28 febbraio 1985 n. 47 

come integrato e modificato dall’art. 46 comma 5 del d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, purché presenti 

domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dal decreto di trasferimento; 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 

sequestri che saranno cancellate a cura della procedura ed a spese dell’aggiudicatario; 

Se occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile sarà effettuata, su 



 17 

specifica istanza dell’aggiudicatario, a cura del custode giudiziario “Istituto Vendite Giudiziarie 

Foggia Srl”; 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita (imposta di registro, imposta sul valore aggiunto, imposte 

ipotecarie e catastali, spese necessarie per la cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni ipotecarie 

e per la trascrizione dell’atto di trasferimento) sarà a carico dell’aggiudicatario; a tal fine, 

l’aggiudicatario dovrà depositare, contestualmente al saldo del prezzo, una somma pari ad un quinto 

del prezzo dell’aggiudicazione. Ove detta somma dovesse risultare insufficiente, l’aggiudicatario 

sarà tenuta ad integrarla nella dovuta misura entro il termine di quindici giorni dalla comunicazione 

rivoltagli dal sottoscritto professionista. Ove l’aggiudicatario non provveda a versare, in tutto o in 

parte, le somme necessarie per il trasferimento del bene, verrà tempestivamente segnalata tale 

situazione ai competenti uffici, affinché questi possano procedere al recupero coattivo degli importi 

dovuti e all’applicazione delle sanzioni previste dalla legge; 

L’eventuale somma residua, in seguito al pagamento degli oneri anzidetti, verrà restituita 

all’aggiudicatario; 

L’elaborato peritale, unitamente a copia dell’ordinanza di vendita e del presente avviso, è 

disponibile per la consultazione sui siti internet https://pvp.giustizia.it - www.asteannunci.it -  

www.tribunale.foggia.it - https://portalevenditepubbliche.giustizia.it; 

Tutte le attività che, a norma degli articoli 571 e seguenti cpc, devono essere compiute in 

cancelleria o davanti al giudice dell’esecuzione, o dal cancelliere o dal giudice dell’esecuzione, 

sono eseguite dal professionista delegato presso il proprio studio a Manfredonia (FG) in via delle 

Cisterne n. 54; 

Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Per poter visionare gli immobili posti in vendita si potrà contattare l’Istituto Vendite Giudiziarie 

Foggia Srl, con sede a Foggia (FG) in via del Feudo d’Ascoli n. 17, tel. 0881.633424 – fax 

0881.664242, email: info@ivgfoggia.it,  il quale potrà consentire a chiunque ne faccia richiesta di 

visionare l’immobile; tuttavia, si informano gli interessati che le richieste di visita dovranno 

https://pvp.giustizia.it/
http://www.asteannunci.it/
http://www.tribunale.foggia.it/
mailto:info@ivgfoggia.it
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obbligatoriamente essere trasmesse tramite il Portale delle Vendite Pubbliche accedendo 

all’apposita funzione “prenota visita immobile” compilando il form di prenotazione. Inoltre, si 

potranno avere puntuali notizie circa le modalità di svolgimento della vendita previo contatto 

telefonico al numero 339.7355235.  

Manfredonia, 22 dicembre 2025 

 il professionista delegato 

 avv. Giannino de Filippo 


